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CRISTIANA
~ Gran Duchefla di Tofcana.

AVENDO hautuo ordine dal Screnifs. Gran
& Duca, il Signor Emilio de’ Caualieri, di far fedel-
8 mente Stampare le Compofitioni, &le Mufiche
fatte per gli Intermedsj della Commedia, recita-
s B tanellc fuz feliciffimi nozze ; gli € piaciuto dare
LW 4 meral carico; commandandomi , che io gli
metta infieme come ho fatro breuiffimamente con ogni maggior
diligenza . Quefti prendo io hora ardire di mandare in luce fotro
il Sereniffimo nome di V. A. per la quale infieme con tanti aleri fe-
gni di allegrezza , & giubilo con vniuerfale ftupore fi fono rappre-
fentati ; Supplico pero la Benignitd Sua ad aggraditli: con quella
humanit}, con la quale fuol vedere le cofe de’ fuoi deuotiffimi Ser-
uitori .
Di Venetia, il di primo diLuglio. M. D. X CL

Di V. A. Sereniflima
Deuotiffimo, & obligatifimo Seruitore

Criftofano Maluezzi.

I.a publication et 1a reproduction ne

sopt admires quavec Fautorisation

de la direction de la Bibliothégue
Nationale de 'Autriche, Vienne,
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